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Dinghy Day 2019 a Venezia 
La Serenissima e la Compagnia della Vela hanno ospitato nuovamente il Dinghy Day. Era successo già 
nel 2016 e, per chi non è potuto tornare, il ricordo è ancora indelebile. Venezia è sempre Venezia, la 
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sua atmosfera, la sua magia e la sua geografia sono unici; la sua gente calorosa ed accogliente; la  
“Compagnia della Vela”, con i suoi 108 anni di storia e la sua sontuosa sede “galleggiante” immersa 
nel verde, senza eguali. Il significato della giornata sociale che ogni anno l’Associazione Italiana Classe 
Dinghy dedica interamente al popolo dinghista, dove per popolo s’intende regatanti, simpatizzanti, 
amanti, tesserati e non, si accresce sempre più di valori che non si 
fermano soltanto alle premiazioni e consegne di Coppe e Trofei 
che nella nostra Classe perpetuano una tradizione importante.  
L’edizione 2019 del Dinghy Day, l’anno in cui l’AICD compie il suo 
cinquantenario, va ricordata   soprattutto per il riconoscimento 
alla fedeltà ed all’impego che è stato attribuito ed unanimemente 
riconosciuto a tre personaggi simbolo del nostro sodalizio:  
- Roberto Ballarin (del Circolo Nautico Chioggia), (foto) artefice e 
porta bandiera della flotta chioggiotta, al   quale è stato 
assegnato il premio “Dinghista d’Oro” ; 
- Liliana Tay De Negri, nominata “socio onorario” in 
considerazione del contributo dato sia in passato,  
  sia oggi alla Classe come regatante, come protagonista del 
movimento che ha portato alla rinascita 
  del Dinghy 12’ Classico e ora come Ufficiale di Regata; 
- Francesca Lodigiani, confermata, per acclamazione, per la quinta volta consecutiva Segretario 
   Nazionale dell’Associazione Italiana Classe Dinghy 12’ che grazie alla sua opera, costante, metodica  
   e competente ne ha consolidato ed accresciuto il successo sia in campo nazione, sia in quello 
   internazionale. Onore al merito    

  
Francesca Lodigiani in Dinghy  
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Sabato 23 marzo a Venezia nella bella sede sportiva della Compagnia della Vela nell’Isola di San 
Giorgio all’Assemblea della Classe è seguita la premiazione della Coppa Italia e della Ranking List 
2018. 
La Coppa Italia Challenge nel 2018 è stata conquistata da Enrico Negri seguito da Vittorio 
d’Albertas e Filippo Jannello. A Filippo Jannello la Ranking List Nazionale, oltre al premio come 
Master sia in Ranking che in Coppa Italia, seguito da Massimo Schiavon e Vincenzo Penagini. En 
plein di premi per Maria Elena Balestrieri, che dopo aver vinto il titolo femminile al Campionato 
Italiano di Punta Ala, per il 2018 si è aggiudicata anche il premio riservato alla quota rosa in Coppa 
Italia e in Ranking List. Primo nei SuperMaster Gaetano Allodi, mentre il premio The Legend, 
riservato al miglior over 80, è andato al romano Giorgio Sanzini. 
Il Dinghy Day veneziano è stato anche l’occasione della presentazione dell’affollato calendario 
agonistico 2019 della Classe che conta più di 100 regate, comprese le 10 prove dei due circuiti 
nazionali Coppa Italia e Trofeo Dinghy Classico. Le tappe della Coppa Italia quest’anno si 
disputeranno a Marina di Ravenna, Portofino-Santa Margherita Ligure, Rio Marina all’Elba, 
Mandello sul Lago di Como, con gran finale a Imperia per l’84° Campionato Italiano. Il Trofeo 
Dinghy Classico toccherà invece Le Grazie, Venezia, Ischia, Bellano e San Vincenzo. Anche nel 2019 
i Dinghy 12’ sono invitati alla Monaco Classic Week, organizzata a metà settembre dallo Yacht Club 
di Monaco. 
Da segnalare che quest’anno l’AICD - Associazione Italiana Classe Dinghy 12’ festeggia i suoi primi 
50 anni essendo stata costituita a Rapallo il 27 settembre 1969. 
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CALENDARIO NAZIONALE 2019 
Anche quest’anno calendario Dinghy AICD ricco di regate (114 in totale 
per 193 giornate) così suddivise:  
95 in Italia, 19 all’estero (13 Francia, 2 Olanda, e 1 ciascuna Austria, 
Germania, Slovenia, Monaco.  
Le regate nazionali valevoli per i trofei challenge sono le seguenti.  
 
COPPA ITALIA (5 prove) 
- 27/28 aprile   Marina di Ravenna  
- 17/19 maggio  S. Margherita Lig. (BOMBOLINO) 
- 21/23 giugno Rio Marina 
- 13/14 luglio  Mandello Lario 
- 3/8 settembre Imperia  (84° CAMPIONATO ITALIANO) 
 
TROFEO DINGHY CLASSICO (5 prove) 
- 6/7 aprile  Le Grazie (SP) 
- 4/5 maggio  Lido Venezia   
- 5/8  giugno  Punta Imperatore (Ischia) 
- 20/21 luglio  Bellano 
 - 21/22 settembre San Vincenzo 

  

Appello dalla Tesoreria…. 

Si ricorda a chi non ha partecipato al Dinghy Day a Venezia lo scorso 23 marzo, che 

l’Assemblea ha deliberato di mantenere inalterate le quote 2019. 

La preghiera, a chi ancora non lo avesse ancora fatto, é di fare il versamento al più 

presto. 

Di seguito, per comodità, le quote in sintesi:     

- Socio Proprietario e regatante:                     80€ 
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- Socio Simpatizzante (non regatante):            50€  

- Socio Regatante (non proprietario) 1°anno:   70€ 

- Nuovo Certificato  di Stazza:                          80€ 

 

Per il versamento delle quote a mezzo bonifico bancario: 
 
UNICREDIT - Corso Vittorio Emanuele 6/a Torino 
IBAN  IT69V 02008 01154 000103246286 
Intestato a Associazione Italiana Classe Dinghy 12’ 
Corso Rosselli, 73 - 10129 TORINO 
 
per contatti con il tesoriere Carlo Pizzarello: 
tel. 011/319.67.45 cell. 335.141.38.92  e-mail carlo.piz@libero.it  

 

COMITATO TECNICO 

DAL COIMITATO TECNICO AICD RICEVIAMO E POUBBLICHGIAMO 

       AICD ASSOCIAZIONE ITALIANA CLASSE DINGHY 12’  

 
RISPOSTA AI QUESITI TECNICI PERVENUTI IN DATA 27/01/2019 

 
1) Sulla legittimita’ di un albero e boma forati in più parti. 

Il Comitato Tecnico ritiene che questa modifica non sia ammissibile per i seguenti motivi: 

a) Il Regolamento di Classe riporta le indicazioni previste per uniformare il peso dei 
componenti del rig fra le barche classiche e le barche moderne al fine di rendere simili 
le prestazioni delle varie tipologie di Dinghy. Il parametro considerato fu quello del peso 
degli alberi in alluminio che armavano allora, e armano ancora oggi, la quasi totalità 
della flotta dei dinghy moderni.  
In quest’ottica la Classe introdusse nel Regolamento la possibilità di costruzione di 

alberi e boma in legno cavi, permettendo l’uso di qualsiasi essenza dei componenti del 

rig con qualsiasi disposizione di incollaggio, avvicinandoli alle caratteristiche degli alberi 

di alluminio. 

b) Il Regolamento di Classe prescrive, per gli alberi di alluminio, che lo spessore non  
debba essere inferiore a 1,8 mm per l’albero e di 1,5  mm per il boma e la pennola,  
nonché che lo spessore debba essere uniforme e il peso uniformemente distribuito. 
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c) Il Regolamento di Classe permette un’unica foratura al fine  di ricavare un’asola per la 
fuoriuscita della drizza dell’albero di alluminio.  

  

2) Sulla legittimità di panche il cui spessore non sia uniforme, ovvero presentino scavature 
in alcune parti 
 

Il Comitato Tecnico ritiene che le panche così realizzate siano difformi da quanto prescritto 

dal Regolamento della Classe per i seguenti motivi: 

 

a) Il Regolamento stabiliscono per le panche laterali e i banchi di voga uno spessore 
minimo di 20 mm su tutta la lunghezza e larghezza della panca. 

 
3) Sulla legittimità del bozzello o passante del passaggio della drizza di prua 

La sostituzione del bozzello della pernaccia con un anello di rinvio per il passaggio della 

drizza a prua è permesso in analogia a quanto già consentito al punto 2.3.1.1 per la puleggia 

in testa d’albero. Il passaggio della drizza può essere sia all’interno che all’esterno dell’anello 

di rinvio. 

 

4) Sui seguenti quesiti posti da un Socio: 

 La misura di altezza dell’albero si intende come massima?  Se si vuole si può usare un albero più 
basso? 

 Per punto di puleggia unico cosa si intende? Se si lasca la drizza si modifica comunque la 
posizione del picco.  

 L’uso di cordoni legati all'albero per tenere la drizza lasca più vicina, sono regolari? 

Corso Rosselli n.73 10129 Torino 
www.dinghy.it  -  aicd@dinghy.it 

       AICD ASSOCIAZIONE ITALIANA CLASSE DINGHY 12’  

 

La lunghezza dell’albero è fissa, con una tolleranza di 20 mm, come previsto 

dall’articolo 2.3.1 del Regolamento. Se si vuole alzare o abbassare il piano velico, lo può 

fare esclusivamente abbassando o alzando l’attacco della drizza (ragno) sul picco tra le 

due marche. Ciò non toglie che è naturalmente è consentito lascare la drizza, 

trattandosi di manovra corrente, ma il punto della puleggia non può essere modificato.  

 

 

Non è' ammesso usare sistemi per avvicinare o allontanare la drizza dall’albero, 
perché di fatto cambierebbero i punti di tensione e sarebbe come spostare la 
puleggia sulla pernaccia o la puleggia in testa d’albero. 

 

Come nota conclusiva il Comitato Tecnico osserva come possa essere pregiudizievole per la Classe  
voler forzare  artificiosamente il Regolamento  di una barca concepita nel 1913 per regate 
amatoriali tra gentlemen. 
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 Il Regolamento oggi in vigore, ideato e migliorato col passare degli anni, ha infatti permesso a una 
barca concepita oltre 100 anni fa, di diventare una barca con cui ancora oggi si può regatare con 
soddisfazione e divertimento ad armi pari, nonostante la diversità di materiali, di soluzioni 
costruttive e di età.   

Una caratteristica, una filosofia, della Classe che a nostro avviso va salvaguardata, anche evitando 
la ricerca di soluzioni border line tra le pieghe delle norme. 

 

 

Il Comitato Tecnico 

Giangiacomo d’Ardia 

Alberto Patrone 

Riccardo Provini 

 

 

Corso Rosselli n.73 10129 Torino 
www.dinghy.it  -  aicd@dinghy.it 

DAI CAMPI DI REGATA 

 
Lido Venezia, 9/10 marzo. Campionato XII Zona. 
Sono 20 i timonieri della Flotta veneta 
Dinghy che si presentano nella sede 
dell’Associazione Velica Lido a Venezia per   
Prendere parte alla prima prova del 
Campionato XII Zona. Tre le prove 
disputate che hanno avuto tre vincitori 
diversi il migliore dei quali è finito terzo a 
causa di  dsq e ocs che hanno dato ragione 
alla regolarità incidendo sul risultato finale.   
Così in cima al podio della classifica 
troviamo  Paolo Favaro (3.5.5) seguito da 
Flavio Semenzato  (6.7.2) e Luciano Foscolo 
(1.3.ocs). Quarto Vidal e quinto Zerbini a 
pari punti e con una squalifica a testa. Tra 
le vittime illustri delle partenze anticipate Mendini, Pierobon, Baron, Olivi, Boem, Dal Poz e 
paradossalmente Massimo Schiavon che di ocs ne ha collezionati addirittura due. Sarà certamente 
successo qualcosa che sarebbe bello conoscere. 

* 
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 Rapallo, 30/31 marzo. “23° TROFEO CITTÀ DI RAPALLO” 
Due stupende giornate di sole e di mare calmo, come 
solo la Liguria nei primi giorni di Primavera sa regalare, 
insieme al vento giusto, hanno accompagnato il XXIII 
Trofeo Città di Rapallo ed il Trofeo Rapallo Superstar per 
la Classe Dinghy 12’ organizzati dal Circolo Nautico 
Rapallo. 
Un trofeo quindi ormai “classico”, come il Città di 
Rapallo, unito alla novità assoluta del Superstar, ideato come simbolo di una Città che reagisce sul 
mare al disastro di fine Ottobre. Per questo, il percorso di quest’ultimo è stato a ridosso di terra 
con piena visibilità della passeggiata a levante, dall’altezza dei Bagni Molo sino alla boa all’altezza 
dei Bagni Porticciolo e ritorno.  
Grande partecipazione di atleti con 30 barche con premi ai primi classificati della Classe nel Trofeo 
Città di Rapallo, nell’ordine, Enrico Negri, Fabrizio Bavestrello e Filippo Jannello, al primo 
classificato della categoria imbarcazioni classiche, Fabio Mangione, alla prima classificata della 
categoria femminile, Francesca Lodigiani, al primo classificato della categoria Master, Filippo 
Jannello, e Supermaster Elio Dondero, oltre al Trofeo Rapallo Superstar andato al primo 
classificato nelle combinata con le regate del Città di Rapallo, Enrico Negri per la Classe e a Fabio 
Mangione per i Dinghy classici. 
La prima tappa del circuito di regate organizzate dal nostro Circolo è quindi partita col piede giusto 
con soddisfazione di tutti i partecipanti colta in occasione della premiazione nella sede sociale. 
Un ringraziamento a tutti i partecipanti e a coloro che si sono prodigati per la riuscita della 
manifestazione e un arrivederci alla Portofino’s Week! (Filippo Grillo Ruggieri) 

  
 
 
Rapallo, brevi note di una cronaca immaginatia. 
33 iscritti, 29 al via, per disputare le cinque prove in programma della classica regata di apertura 
del Circolo Nautico Rapallo. Massiccia la presenza dei timonieri liguri, ma importanti le presenze di 
timonieri del Verbano, dell’Adriatico, di Venezia e del Garda.  
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Analizzando la classifica finale possiamo proviamo a trarre alcune considerazioni. Che siano state 
regate combattute lo si può desumere dal fatto che cinque vincitori diversi sono saliti sul podio 
delle cinque prove. Ha aperto Filippo Jannello vincendo la 
prima prova e poi di seguito Federico Pilo Pais la seconda, 
Enrico Negri la terza, Fabrizio Bavestrello la quarta e Fabio 
Mangione la quinta. 
Alla fine ancora una volta la regolarità ha fatto la 
differenza e la vittoria finale è andata ad Enrico Negri 
(4.4.1.9.2.) che passando da A me mi piace  a Gallina in 
brodo ha scoperto le sue intenzioni per la stagione 2019: 
brodo di carne, no vegetable!, e gli avversari sono avvisati.  
Secondo e primo dei liguri Fabrizio Bavestrello (ocs.2.5.1.5) 
e soli due punti dal vincitore, fermato soltanto da un 
inopinato OCS nella prima prova. Bene ha fatto anche Filo 
Jannello (1.3.10.6.3) terzo a pari punti con il secondo.  
Menzione speciale per Fabio Mangione (7.9.8.2.1) e per il 
suo quarto posto ottenuto con un vecchio scafo di legno 
del 1965 -  Al (ITA-1474). Fabio si permette di competere 
alla pari con i moderni autosvuotanti, e non sfigura mai.  
Tra i magnifici sei top gun quinto Titti Carmagnani 
(3.5.18.4.6), in particolare stato di grazie davanti al già 
campione italiano Federico Pilo Pais (12.1.2.8.ocs) sempre il grado di tirare fuori le unghie e dare la 
zampata che lascia il segno.  
Vinz Penagini, finito 7° ha dato il meglio di se con un terzo posto nella quarta prova. Aldo Samele, 
in campo con la nuova casacca LNI S.M.L. non ho sfruttato in pieno due ottime prove (2° e 3°) ed è 
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finito 8°. La leonessa del Tigullio, ha preferito Obiwan Kenobi al suo indomito cavallo ed è finita 
20°: vedetta, orrenda vendetta di un geloso cavallo abbandonato.   
Immagino la tradizionale perfetta e calorosa organizzazione del C.N. Rapallo. Il volenteroso 
cronista, che non c’era, altro non può dire e si scusa.  
(Classifica completa su www.dinghy.it ) 
   

* 
Mondello (Palermo), 30 marzo. I prova Campionato Zonale. 
Sabato 30 marzo prima prova del campionato siciliano 2019 
nel golfo di Mondello, organizzata dal circolo Lauria. Aria di 
maestrale. Alle 12.30 tutti in acqua, partenza prevista alle 
13.00. Marcello Coppola si ritira dopo alcuni bordi di test 
perché molto raffreddato. Paola Randazzo scende in acqua in 
ritardo. Tra i partiti regolarmente Vittorio Macchiarella è 
decisamente il più in forma e vincerà con buon margine tutte 
e tre le prove. In difficoltà Bruni e Cangemi ancora lontani da 
un buon rendimento, mentre Ugo Madia è apparsa lucido e determinato regatando sul bordo 
giusto e vincendo anche la sua abituale ansia vicino alle boe.  
Nell’ultima prova Bruni, Macchiarella e Cangemi partiranno al minuto e si renderanno conto 
dell’errore molto tardi sotto gli occhi divertiti degli altri dinghysti e del comitato.  
Tecnicamente tutte e tre le prove sono state impegnative con un campo montato molto bene e 
spostamenti della boa al vento tempestivamente coordinati con i salti del maestrale un po’ 
capriccioso della giornata.  
Alla fine tutti alla premiazione con i saluti del presidente e l’auspicio di disputare anche 
quest’anno un bel campionato. Purtroppo sono rimasti ancora a terra quattro dinghy del velaclub, 
speriamo di vederli regatare alla prossima prova in programma. (Agostino Cangemi) 
 
(N.d.Redazione) Molto poetica la classifica che ci è giunta in redazione, compilata a mano, ma 
chiara ed essenziale: . . .  proprio come si faceva una volta ai tempi della Vela dal volto umano!    
         

* 
Le Grazie (La Spezia), 6/7 aprile. XVIII TROFEO DINGHY CLASSICO 2019 (prima prova)        
“Ci siamo. Barche fuori dai confortevoli teli invernali e pronte a darsi battaglia nelle acque del 
Golfo dei Poeti dove, per il secondo anno consecutivo si apre la stagione dei Dinghy Classici. 
Regia del Circolo Velico La Spezia e del Club Velico Forza e Coraggio in un meraviglioso scenario 
naturale nel borgo marinaro delle Grazie tra le barche d'epoca che normalmente vi soggiornano in 
un'atmosfera di altri tempi. 
Sono previste quattro prove nelle due giornate di regata. Buon vento a tutta la Flotta!” 
 
Lunedì 8 aprile ore 10.30, quanto precede è quello che si trova sul sito dei Classici. In compenso su 
WatsApp c’è una scarica di messaggi in tempo reale che ricorda i bombardamenti a catena della 
seconda Guerra mondiale: notizie, foto, commenti, battute dal fronte divertenti ed esilaranti. Ecco 
una breve carrellata: 
- “Dani facciamo fatturare al CVLS la pasta dopo regate”;  

http://www.dinghy.it/
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- “scusateci io e mio moglie ci eravamo persi a Portovenere;  
- “prima di partire ho salutato X e non Y”;  
- “posso cortesemente chiedere la ragione per la quale il mio punteggio. . .”;  
- “quanto alla mia penalità . . “;  
- “qua è così da quasi un’ora con 4 m/s;  
- “questo gruppo serve per comunicazioni e non per altro”;  
- “concordo con te che questa non è la sede opportuna, . . .”; 
- “keep calm and dinghy classico”; 
- “Bellissime. Grazie Dani e a chi le ha fatte”;  
- “Grande Alberto . . . se il buon giorno si vede dal mattino”;  
- “bravo Alberto” ,”complimenti Alberto”, “Bravo Alberto e grande MAF”;  
- “grazie a tutti è andata  . . . peccato per domenica”; 
- “Grazie a Dani ed allo staff per tutto quello che hanno  fatto per noi, siamo stati benissimo. 
    Circolo top”;  
- “grandissimo Dani super organizzatore”;  
- “bravissimi Alberto e Dani! Stronzi i vigili che mi hanno data una multa . . .”; 
- “. . . nei borghi è inevitabile. I vigili non aspettano altro: e fanno la posta ai turisti come i pescatori  
   alle orate”; 
- “Grazie di qua, grazie di là, ma e al nostro Giuseppe per Elvstrom e il suo Finn, prezioso omaggio  
   così come . . . “.   
Benvenuto a WhatsApp se questo è il nuovo modo di comunicare e di tenere vivo il contatto tra 
gruppi di amici che condividono le stesse passioni. Altro invece è il discorso che riguarda le notizie, 
i commenti, i risultati e i dati che sono il giusto corollario delle regate e poi fanno la storia di un 
Classe velica. Dopo queste divagazioni passiamo alle regate. 

 
A Le Grazie la vittoria più bella è stata quella di Dani Colapietro che non è sceso in acqua per 
dedicarsi interamente all’organizzazione della manifestazione che meglio non poteva riuscire.   
 
    
LA PRIMA TAPPA DEI CLASSICI NEL RICORDO DEL MITICO ELVSTROM 
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Sabato 6 e domenica 7 è andata di scena a Le Grazie, organizzata dal Circolo Velico La Spezia e 
dalla Forza e Coraggio Sezione Vela, col patrocinio del Comune di Portovenere la prima tappa del 
Trofeo Dinghy Classico 2019. L’evento è stato 
caratterizzato dal ricordo di Paul Elvstrom. Per 
l’occasione il Finn in legno, col quale il campione 
danese vinse la medaglia d’oro alle Olimpiadi di 
Roma/Napoli del 1960, ha fatto bella mostra di sé 
presso il Cantiere della Memoria delle Grazie, 
dopo essere stato ristrutturato dal Cantiere Terra 
e Mare del Lago di Garda su commissione dei 
fratelli Giuseppe e Filippo La Scala di Milano. 
27 concorrenti iscritti e 25 partenti si sono dati 
battaglia per l’assegnazione di questo primo 
Trofeo stagionale. Due belle prove sabato hanno 
disegnato la classifica definitiva, in quanto 
domenica non sono state disputate prove, causa 
le avverse condizioni meteo unite all’assenza di 
vento. Sul gradino più alto del podio Alberto 
Patrone (foto) del Circolo Velico Cogoleto, che ha 
avuto la meglio su Italo Bertacca della Società 
Vela Viareggina e Andrea Citofilomarino del Vela 
Club Levanto. 
Sabato sera, in occasione della tradizionale cena offerta ai regatanti, Davide Besana ha presentato 
il libro proprio sulla storia di Elvstrom e del Finn col quale vinse le olimpiadi. 
Alla cerimonia di premiazione è intervenuto il Sindaco del Comune di Portovenere Matteo Cozzani, 
il quale ha esaltato lo sport della vela come strumento di promozione del territorio, dando la 
propria disponibilità per le future edizioni. Prossima tappa del Trofeo Dinghy Classico 2019 a 
Venezia tra un mese. (Dani) 
 

 . . . al vincitore 
- Ciao Alberto, come è andata a Le Grazie la prima prova 2019 del Trofeo dei Classici ? 
- Innanzi tutto ho il dovere di parlare dell’organizzazione: perfetta in ogni particolare con una cena  
  favolosa e una serata brillante. Dani è stato un regista impareggiabile.  
- E le regate? 
- Abbiamo fatto due regate magnifiche, con condizioni variabili, salti di vento e quindi molto 
  tecniche, con buoni e scarti dove il timoniere poteva esprimere il meglio delle sue qualità. Abbiamo fatto 
  due prove, ma avremmo potuta fare anche una terza. Domenica è andata come è andata senza però 
nulla 
  togliere alla riuscita della manifestazione. 
- E della tua vittoria cosa ci dici?  
- Per me è stata una doppia soddisfazione: era la prima uscita in acqua con “Damina” dopo i lavori di   
  restauro fatti da me stesso e tutto è andato molto bene con l’aggiunta di una nuova vela. 
- Grazie e complimenti Alberto, conosciamo tutti il tuo valore di timoniere.    
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Il gabbiano è pensatore. E il timoniere a che pensa?  (Omaggio a un fedelissimo del Dinghy classico) 

 
 

CAMPIONATI INVERNALI 

Trieste storia quella dei “Campionati Invernali” della Classe Dinghy che vede ogni anno in 
calendario diverse manifestazioni, articolate in più prove e con il coinvolgimento di numerose 
flotte per dovere poi puntualmente registrare il silenzio più assolto in merito ai risultati. Non 
sarebbe più logico depennare dal calendario nazionale questi eventi che restano senza storia e 
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non onorano nessuno, né la Classe, né i Club che li organizzano, né i concorrenti che vi prendono 
parte con non pochi sacrifici e neanche gli sponsor che sono sempre più rari? 
La Classe Dinghy non merita tanta indifferenza. 
ChI né sa niente delle regate di:  
Formia (13gennaio e 3 febbraio); Sulzano (9, 10, 23 e 24 febbraio, 9 e 10 marzo); Venezia (23 
febbraio)?  
Stella al merito sportivo, invece, a Fabrizio Cusin che con una nota conclusiva ha salvato in calcio 
d’angolo Torre del Lago che delle sue numerose ed affollate regate “Coppa Mankin”, “Coppa 
Lillia”, “Coppa Argentiera”, “Coppa Quantum” e “Coppa Garnell” non ci ha fatto sapere niente.      
 
TORRE DEL LAGO PUCCINI CONCLUSO IL XIV CAMPIONATO INVERNALE DINGHY 12’ 2018/19. 
Si è concluso il XIV campionato invernale dinghy che ha visto il record di partecipazione con oltre 
5O timonieri. Un numero impressionante per un invernale da sempre il più partecipato di tutti i 
tempi. Equipaggi provenienti da svariate regioni italiane compresa la Sardegna.  
Un campionato ricco di madonne e colpi scena, non per ultimo quello della classifica provvisoria 
che proiettava con sorpresa Cusin al 1° posto assoluto su Tua e Bertacca. Sono bastate tre ...prove 
del sabato per rovesciare in favore di Tua la classifica finale.  

Ebbene dopo 17 prove chiude l’invernale Puccini, il vittorioso giramondo Tua sull’esperto Bertacca 
(anche primo classico) a sua volta sull’altalenante Cusin. Al quarto posto assoluto la new entry 
Pardini sul determinato Lorenzi.  
Questo campionato rimarrà indelebile nella mia memoria per aver organizzato con l’amico Sada 
una raccolta fondi che non solo ha permesso l’acquisto di un desiderato Dinghy ma che ha portato 
alla classe una ventata di competenza, entusiasmo e freschezza. Entusiasmo e simpatia smisurata 
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anche dell’ottantaquattrenne Visani che accorcia ripetutamente con prove superbe il distacco dai 
primi.  
Mi piace ricordare le prodezze finali dei galantuomini e bravi fratelli Leporati vincitori entrambi di 
una prova e lo Speedy Gonzales Titti Carmagnani, primo master (ieri non si teneva!). Non posso 
tralasciare l’evidente forma di Fabio Mangione, una gran gatta da pelare per il circuito dei classici e 
non solo.  
Un sentito ringraziamento per la folta partecipazione allo squadrone laziale e veneto tra cui la 
tricolore e biondissima Balestrieri.  
Enorme è stato il contributo dei vari sponsor che hanno assegnato 2 vele (Quantum e Benedetti), 2 
picchi (DB Marine) oltre che prodotti per la nautica, fiumi di buon vino e cibo.  
Un grande sforzo organizzativo é stato il Mankin che ha visto 49 imbarcazioni in acqua. Una 
manifestazione ben riuscita grazie all’aiuto del direttivo Dinghy, di alcuni amici tra cui Toni 
Anghilleri che come sponsor ha promesso di farsi tesoro di buoni propositi per far divenire, quella 
del prossimo anno, un’edizione ancora più stellare. 
Impossibile dimenticare il Circolo con il suo infaticabile entourage. Grazie!  
E ora sta a voi ... divertitevi coscienti di essere più forti di prima. Abbiate tanta fortuna sui campi 
nazionali. (Fabrizio Cusin) 
 

IL RITORNO DEL DINGHY IN PUGLIA  

 
Il weekend ultimo scorso, quello del 30-31 Marzo 2019, ha segnato l'avvio in grande stile della 
stagione velica per il Dinghy 12' con ben due eventi, molto diversi tra loro, hanno avuto luogo nei 
poli opposti d'Italia.  
Il primo di essi a Rapallo, il Trofeo Città di Rapallo giunto alla sua 23a edizione, quest'anno, dopo i 
fatti catastrofici dello scorso Ottobre, ha assunto una valenza del tutto nuova di solidarietà della 
Classe verso il locale Circolo Nautico. All'appello hanno risposto 35 timonieri che oltre alle cinque 
prove previste in mare, hanno anche disputato una mini-regata dal significato altamente simbolico 
all'interno del porto che è stata chiamata "Rapallo Superstar" a sottolineare la vocazione di 
accoglienza e di dedizione agli sport acquatici della bella località Ligure. 
Il secondo evento ha avuto luogo a Gallipoli, in Puglia dove la flotta locale ha emesso il suo primo 
vagito. Si è trattato di un evento ad inviti riservato ai Dinghy 12' Classici organizzato dal Club Velico 
Le Sirene di Gallipoli con la collaborazione della Mediasail di Gennaro Petillo e di Giuseppe La Scala 
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che ha messo a disposizione le sue barche. 18 i timonieri che hanno goduto della locale ottima 
ospitalità e otto barche per loro che hanno usato a turno con una bella e divertente la formula in 
batterie eliminatorie. 
Ovviamente in entrambi gli eventi ci sono stati vincitori e vinti ma credo che qui sia opportuno 
sottolineare non tanto l'aspetto agonistico, quanto lo spirito nel quale le due manifestazioni hanno 
avuto luogo, uno spirito che per una volta in nome del Dinghy 12' ha unito idealmente la nostra 
bella Italia. Buon vento a tutti! (Fabio Mangione) 

 
 
 
  
 
 
foto: 1951 Bari.  
Regata Dinghy. 
 (Archivio AICD) 

 
 
 

 

DINGHY IN FESTA  
da Gallipoli il ritorno del Dinghy in Salento  
Metti insieme giovani alunni dell’Istituto Nautico Vespucci di Gallipoli e i ragazzi alunni dell’Istituto 
Artistico Giannelli di Parabita assieme ai professori, scegli una barca a vela, meglio se una deriva 
dalle dimensioni contenute in legno e dalle forme classiche. Coinvolgi il più famoso Maestro 
d’Ascia per la costruzione di questa deriva. Chiedi alla più ispirata e sensibile acquarellista nel 
panorama internazionale dello ship portrait, aggiungi acqua del mare Jonio del Golfo di Gallipoli e 
chiudi gli occhi, si sta per avverare un sogno! 
Dinghy In Festa, con la sua anteprima con Formula INVITATIONAL svoltasi a Gallipoli il 30 ed il 31 
marzo con l’organizzazione del Club Velico Ecoresort Le Sirenè e con quartier generale allestito al 
Bellavista Club di Caroli Hotels, ha annunciato un fitto programma di iniziative che si terranno a 
partire dal mese di ottobre quando, con l’aiuto di Roberto Liaci, Maestro d’Ascia gallipolino, la 
direzione di Daniele Riva titolare dell’omonimo cantiere, una tradizione che affonda le proprie 
radici già alla fine del Settecento, un numero elevato di imbarcazioni in legno costruite negli ultimi 
decenni, sia a vela che a motore e innumerevoli restauri e recuperi di scafi tradizionali, si darà vita 
alla costruzione di un Dinghy 12’ Classico con la partecipazione attiva degli alunni del Nautico 
Vespucci. 
Gli alunni del Liceo Artistico Giannelli con Emanuela Tenti potranno partecipare a workshop per 
imparare la tecnica raffinata dell’acquerello, ritrarre il Dinghy 12’ Classico significa imparare a 
riconoscere le peculiarità uniche della piccola deriva e mostrare grande sensibilità. 
Per l’occasione sarà allestita una personale dell’Artista Tenti che resterà per un mese in città. 
Un’operazione che punta al ripopolamento della flotta Dinghy salentina non può che iniziare un 
un’azione dal forte valore simbolico. Avvicinare i giovani alla vela, attraverso il loro coinvolgimento 
qualificato significa, con la tecnica di costruzione e con l’arte, muovere passi concreti ed utili per i 
giovani stessi. 
Dinghy in Festa è stato il primo incontro di tre appuntamenti da svolgersi lungo il corso dell’anno 
scolastico 2019/2020. 
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Due giornate di regate a batterie, 8 imbarcazioni di cui 7 di proprietà di Giuseppe La Scala ed una 
di Marcello Pais Dinghista pugliese della prima ora. 
I 16 concorrenti hanno atteso a terra il primo giorno di regate per condizioni di vento molto forte 
ma il secondo giorno le ideali condimeteo hanno consentito lo svolgersi di tutte le regate in 
programma. Gli accompagnatori hanno potuto apprezzare Gallipoli girando il Borgo Antico tra 
monumenti, frantoi ipogei e chiese. 
Il Presidente del Club il Dott. Marcello Congedo in occasione dei discorsi ha malcelato la gioia di 
vedere dopo tanto tempo la piccola deriva classica solcare le acque antistanti la Città Bella. 
L’appuntamento è rinnovato per l’anno prossimo così come annunciato durante la premiazione 
dal Direttore dei Caroli Hotels Attilio Caputo patron dell’iniziativa: “erano oltre 6 anni in cui 
inseguivo il sogno di vedere popolare il Salento e la Puglia nuovamente di Dinghy 12’, 
imbarcazione alla quale sono molto legato per motivi affettivi” continua: “spero presto di poter 
avere l’occasione di ospitare una tappa del circuito nazionale d’accordo con la Classe AICD” (by 
Gennaro Petillo MEDIASAIL) 
Ecco la classifica: 
 

 

 

 
 

    
POS nome  prova 1 prova 2 prova 3 totale 

1 Puzzarini 1 1 1 3 

2 Costantino 1 1 4 6 

3 De Ruttè 3 5 2 10 

4 Di Tarsia 2 3 5 10 

5 Santini 3 4 3 10 

6 Capannoli 8 2 1 11 

7 Napoli 2 4 5 11 

9 La Scala 4 8 2 14 

8 Schena 3 7 4 14 

10 Orsini Baroni 6 6 3 15 

11 Briolini 5 5 6 16 

12 Piccinini 2 7 8 17 

13 Armellin 7 4 6 17 

14 Corsi 6 6 7 19 

15 Baroni  5 8 7 20 
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16 De Marte 8 8 8 24 

      

AMARCORD 

Cari amici Dinghisti, 
ecco spuntare dagli archivi di TAI due poster che documentano tappe importanti lungo la rotta del 
nostro Dinghy 12' (il dingo, come lo chiamano ancora i vecchi gardesani). 
Prime prove del circuito del Dinghy classico (Voltri 2002) e campionato italiano del 1998 a 
Gargnano. 
Li ho scannerizzati per voi, con l'invito ad identificare tutti i dinghisti rappresentati e di raggiungerli 
facendo circolare questo messaggio. 
Vi confesso che ho accolto questo dono di Tai con un filo di nostalgica tristezza, ricordando la 
fantastica coppia Liliana e Jeff (autore delle fotografie), responsabili del mio avvicinamento alla 

classe di quei tempi. PER TAI: HIP HIP HURRA! (Roberto Armellin) 

 
1998, Gargnano. Campionato Italiano (da sinistra, dall’alto in basso): 
Alberto De Paoli (CV Gargnano), Gaetano Allodi (LNI Napoli), Corrado Isenburg (Y.C.I. Genova), Giuseppe 
Pinuccio Viacava (C.V. S.M.L.), Paolo Pasquini (C.V. S.M.L.), Marco Colombo (C.V. Bellano); Gaetano Di Capua 
(LNI C/mare Stabia); Renato Lombardii (C.V. S.M.L.), Paolo Rastrelli (LNI C/mare Stabia), Maurizio Manzoli (C.N. 
Rapallo), Renzo Santini (C.V. Bellano), Erminio Bessone (C.V. La Spezia), Massimo Pardi (C.V. Bellano), Massimo 
Re (C.V. Bellano), Fabio Fossati (LNI GE Sestri P.), X, Giacomino Fossati, Aldo Ferrario (U.V. Maccagno), X, Paolo 
Viacava (C.V. S.M.L.), Marco Di Capua (LNI C/mare Stabia), Giuseppe “pignolin”Viacava (LNI Rapallo), Roberto 
Petraccone (LNI C/mare Stabia), Elio Falzotti (C.V. Bellano), Roberto Ballarin (C.N. Chioggia), Dario Liotta (C.V. 
Est Verbano), Luigi Ferrario (C.V. Est Verbano), Angelo Maletto (AVAV), Enrico Michel (SVOC), Tay De Negri (C.V. 
S.M.L.), Luigi Gazzolo (LNI S.M.L), Alfonso Postorino (A.S.Vega), Ezio Donaggio (C.N. Chioggia), X, Giuseppe De 



20 
 

Marte (U.V. Maccagno), Dani Colapietro (C.V. La Spezia), Paolo Ermolli (LNI Varese), Alessandro Bruzzone (C.V. 
Vernazzolesi).   

 

 
2002, Voltri. Questa foto simboleggia la nascita della Flotta del Dinghy Classico (da sinistra): 
(in piedi) Francesco Damonte, Giuseppe La Scala, Fabio Mangione, x, x, x, Giuseppe De Marte, TaY De Negri, 
Roberto Ballarin, Silvano Voltolina, (in basso) x, Gianni Castellaro, Giulio Alati, Enrico Papa. 
 
SI RINGRAZIA ANTICIPATAMENTE CHE VORRA’ COLLABORARE A INDIVIDUARE I PERSONAGGI  
INDICATI CON LA “X”   
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


